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Ai gentili clienti
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Le novità fiscali della

Manovra correttiva 

	Gentile cliente, con la presente desideriamo aggiornarLa sulle principali novità fiscali introdotte dalla c.d. Manovra correttiva (DL 78/2010 in vigore dal 31.05.2010, data di pubblicazione del medesimo decreto sulla G.U.). Tra le novità più significative si segnala la riduzione a 5.000 € del limite per il pagamento in contanti e per i libretti al portatore; la comunicazione telematica per operazioni soggette ad IVA pari o superiori a 3.000 €, la ritenuta d’acconto del 10% trattenuta sui bonifici effettuati in favore delle imprese che hanno realizzato lavori per i quali il soggetto beneficiario intende fruire della detrazione del 36% (ristrutturazioni edilizie) o del 55% (bonus risparmio energetico), oltre al rafforzamento dei controlli fiscali tramite il nuovo redditometro, i controlli sulle imprese apri e chiudi e sulle imprese sempre in perdita. Si invitano i signori clienti a prendere visione di quanto in oggetto e a valutare le specifiche disposizioni di proprio interesse.


Il decreto n. 78 del 31 maggio 2010, c.d. “Manovra correttiva 2010”, recante “misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica” è in vigore dal 31.05.2010, in seguito alla pubblicazione sul Supplemento ordinario n. 114 della Gazzetta Ufficiale del 31.05.2010. Il documento contiene una serie di disposizioni in materia di contrazione della spesa pubblica orientate sia al comparto dell’amministrazione statale, che del settore privato. Nella presente trattazione si intendono segnalare le principali disposizioni adottate in materia fiscale.
	Tracciabilità dei pagamenti: limite 5.000 € alla circolazione di contante


L’art. 22 della Manovra correttiva 2010, dispone l’adeguamento alla normativa europea in tema di prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo; pertanto, in osservanza delle disposizioni comunitarie, è stato ridotto a 5.000 Euro, rispetto alla precedente soglia di 12.500 Euro, il limite per l’utilizzo di denaro contante, assegni trasferibili e titoli al portatore.

E’ vietato il pagamento in contanti per importi complessivamente pari o superiore a 5.000,00 euro (o di importo equivalente in valuta estera) mediante:

· denaro contante;

· libretti di deposito bancari;

· libretti postali al portatore;

· titoli al portatore.

Gli assegni bancari e postali se emessi per importi pari o superiori a 5.000,00 euro dovranno recare l'indicazione:

· del nome o della ragione sociale del beneficiario;

· la clausola di non trasferibilità.

Il rilascio di assegni circolari, vaglia postali e cambiari senza clausola di non trasferibilità potrà essere richiesto, per iscritto, se di importo inferiore a 5.000,00 euro, dietro pagamento, a titolo di imposta sul bollo, della somma di 1,50 euro per ciascun modulo.
I libretti di deposito bancari o postali al portatore:

· se aperti successivamente al 31.05.2010 dovranno avere un saldo inferiore a 5.000 euro;
· per quelli già esistenti alla data del 31.05.2010 sarà necessario provvedere entro il 30 giugno 2011 all’estinzione, ad opera del portatore, oppure alla riduzione del saldo ad una somma inferiore a 5.000 euro.

Si segnala che i libretti di deposito bancari o postali al portatore possano essere trasformati in libretti nominali bancali o postali che,  a differenza di quelli al portatore, possono essere intestati anche a più persone (le sole abilitate ad utilizzarli), non hanno costi di gestione, sono esente da imposte di bollo ma tassati al 27%. A tal proposito si ricorda che i libretti nominali possono essere intestati anche a persone minorenni.

Le violazione delle disposizioni al limite della circolazione di denaro in contante di cui sopra sono punibili con sanzioni in ogni caso non inferiori a 3.000 €.

	Comunicazione telematica operazioni soggette ad IVA: “nuova versione” degli elenchi clienti fornitori 


E’ stato introdotto ( articolo 21 del D.L 78/2010) l'obbligo di comunicare telematicamente all'Agenzia delle Entrate le operazioni rilevanti ai fini IVA, di importo non inferiore a 3.000 euro. Obiettivo della presente disposizione è il contrasto alle frodi IVA.

Sono tenuti a tale adempimento:

· tutti i soggetti passivi IVA, imprese e liberi professionisti.

Sono oggetto di detta comunicazione:

· tutte le cessioni di beni e le prestazioni di servizi rilevanti ai fini IVA, di importo non inferiore a 3.000 Euro.
Si ritiene, salvo ulteriori chiarimenti a riguardo, che le operazioni oggetto della comunicazioni possano essere documentate mediante:

· fattura;

· scontrino;

· ricevuta.

Pertanto, le operazioni oggetto di controllo potrebbero riguardare anche gli acquisti al dettaglio, relativi sia l’acquisto di merce inerente all’attività d’’impresa, sia all’acquisto di merce inerente la sfera personale ampliando la capacità di controllo del fisco.

Apposito provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, di successiva pubblicazione, chiarirà le modalità operative e i termini per effettuare detta operazione.

	Nuovo redditometro: ampliati gli indici di spesa e introdotta anche la discriminante famiglia e territorio


All’art. 22 del D.l 78/2010 sono introdotte le nuove disposizioni relative al “nuovo redditometro”, ossia al nuovo strumento di accertamento del reddito presunto sulla base della capacità di spesa accertabile del contribuente. Il redditometro riguarda il reddito delle persone fisiche – non può quindi essere applicato al reddito d’impresa - e, nella nuova versione, si applicherà espressamente a partire dai redditi dichiarati nel 2009.

Il redditometro funziona come strumento di accertamento che pone a confronto il reddito dichiarato dal contribuente con il reddito presunto dal fisco dedotto dalle spese accertabili. Per calcolare il reddito presunto il nuovo redditometro fa riferimento a:

· indici di spesa accertabili estesi, rispetto ai precedenti, a beni quali l’iscrizione a centri benessere, circoli esclusivi, scuole private di prestigio, beni di lusso in leasing.  Detti indici dovrebbero essere aggiornati con cadenza biennale;

· le spese sostenute vengono differenziate tra quelle “base” e quelle “voluttuarie”; assumono rilevanza, inoltre, le sole spese sostenute con i redditi conseguiti nell’anno preso in esame, con l’esclusione quindi dei c.d. incrementi patrimoniali, quale, ad esempio, l’acquisto di un immobile, che la precedente versione del redditometro considerava spesa sostenuta con introiti del quinquennio;

· sono introdotti, come elementi per la determinazione del reddito accertabile, la famiglia, ossia la capacità reddituale del nucleo familiare nel suo complesso, e il territorio, evidenziando differenze geografiche oltre che inerenti a Città, Comuni, piccoli paesi;

· il reddito accertato e quello dichiarato andranno assunti al lordo di eventuali detrazioni o deduzioni. Nel precedente strumento, invece il reddito dichiarato si intendeva al netto di eventuali oneri deducibili. Al riguardo viene riconosciuta la detraibilità dalla maggior imposta eventualmente accertabile di tutte le detrazioni d’imposta vigenti;

· per procedere all’accertamento è necessario evidenziare uno scostamento del 20% (e non più del 25%) tra reddito accertato e reddito dichiarato anche per un solo periodo d’imposta (e non due come nella precedente versione);

· infine, per il contribuente, sarà sempre possibile giustificare le spese sostenute “in eccesso” rispetto al reddito dichiarato, attraverso la documentazione di eventuali redditi esenti da imposta (eredità, donazioni, vincite...).
	Imprese “apri e chiudi” 


Sempre in tema di intensificazione dei controlli da parte del Fisco si segnala che all’art. 23 è prevista l’attività coordinata di Entrate, Guardia di finanza e Inps sulle imprese c.d. “apri e chiudi”, ossia:

· verranno inserite in una lista di selezione di soggetti da sottoporre a controllo le imprese che cessano l’attività entro un anno dalla nascita (fenomeno che l’esperienza dei controlli fiscali conferma essere particolarmente a rischio di frodi).
	Imprese in perdita sistematica 


All’art 24, inoltre, è prevista un’attività di controllo sistematica:

· le imprese che si dichiarano in perdita per due o più periodi di imposta, non determinata dai compensi erogati ad amministratori e soci
	Comuni: incentivata l’azione al controllo fiscale 


Ruolo primario viene riconosciuto ai comuni (art. 18 e 19) nella lotta all’evasione fiscale: è previsto l’OBBLIGO (finora era facoltà) per i Comuni con più di 5mila abitanti di costituire, entro 90 giorni dall’entrata in vigore del decreto, il Consiglio tributario (i Comuni sotto i 5.000 privi di un Consiglio tributario sono obbligati a riunirsi in Consorzio), con il compito di segnalare ad Agenzia delle Entrate, Guardia di Finanza e INPS gli elementi che possono essere utili al fine di delineare la situazione reddituale del contribuente e far emergere maggiori imponibili fiscali e contributivi.

Il consiglio tributario:

·  attuerà la collaborazione con l’Agenzia del Territorio per la rilevazione degli immobili che non risultano dichiarati in Catasto;
·  l’Agenzia delle Entrate metterà a disposizione del Comune le dichiarazioni dei redditi dei

contribuenti ivi residenti e, prima dell’emissione degli avvisi di accertamento, invierà una segnalazione al Comune, il quale, entro 60 giorni dovrà comunicare ogni elemento in suo possesso, utile alla determinazione del reddito complessivo del soggetto accertato.
Apposito Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate determinerà nello specifico le modalità di dette collaborazione.

Si sottolinea che la partecipazione dei Comuni alla lotta all’evasione fiscale sarà riconosciuta con una quota pari al 33% (prima era del 30%) delle maggiori somme riscosse, con l’aggiunta delle sanzioni civili, applicate sui maggiori contributi, che vengono riscosse.

	Aggiornamento catastale: valevole ai soli fini fiscali 


Entro il 31 dicembre 2010 i proprietari di diritti reali su immobili dovranno fare spontanea denuncia per l’aggiornamento catastale degli edifici nel caso in cui questi non risultino iscritti in catasto o siano stati oggetto di modifiche che hanno comportato una variazione del valore catastale o di destinazione d’uso.

Detto aggiornamento comporterà:

· nuove rendite attribuite dal 01.01.2009;

· pagamento delle omesse imposte;

· riduzione di 1/3 delle sanzioni.

L’adeguamento catastale ha valore ai soli fini fiscali, per i quali si provvede con le sanzioni sopra riportate. Non ha alcun valore, invece a fini edilizia ed urbanistici, il cui controllo è esercitato dal Comune, che potrà metterli in atto in seguito “all’emersione” dell’immobile desunta dall’aggiornamento catastale.
A partire dal 01.01.2011 è attivata la “Anagrafe immobiliare integrata”, costituita e gestita dall’Agenzia del Territorio, ossia una banca dati immobiliare nella quale sono individuati gli immobili esistenti e i soggetti titolari dei relativi diritti reali.
	Ritenuta d’acconto per ristrutturazioni edilizie e bonus energia


Per contrastare le frodi in edilizia si è deciso di utilizzare la tracciabilità dei bonifici per ristrutturazioni (sconto fiscale Irpef 36%) e bonus energia (sconto 55%), come disposto dall’art.25.

I soggetti che effettuano ristrutturazioni edilizie o interventi di riqualificazione energetica possono usufruire della detrazione spettante solo a condizione che i pagamenti per le opere eseguite vengano effettuati tramite bonifici emessi dei contribuenti, sui quali è indicata la Patita Iva dell’impresa che esegue i lavori beneficiaria del pagamento.

Poiché dai controlli effettuati dalla Guardia di Finanza a detti pagamenti tracciabili non corrispondono adeguate dichiarazioni dei redditi è stato disposto che:

· a partire dal 1° luglio 2010 le banche o le Poste trattengano una ritenuta d’acconto del 10% sui bonifici effettuati in favore delle imprese che hanno eseguito i lavori di ristrutturazione e per i quali è stata richiesta l’agevolazione del 36% o il bonus energia del 55%. Detta ritenuta sarà versata direttamente al Fisco.







	Compravendita e locazione: indicazione dei corretti dati catastali


A partire dal 01.07.2010 negli atti aventi come oggetto gli immobili e inerenti la costruzione, il trasferimento, lo scioglimento di comunione dei diritti reali il notaio è tenuto a verificare preventivamente gli intestatari catastali e la loro conformità con le risultanze dei registri immobiliari.

Negli atti sarà necessario indicare, a pena di nullità:

· identificazione catastale;

· il riferimento alle

· planimetrie depositate in Catasto;

· la dichiarazione, resa dagli intestatari, della conformità dei dati catastali e delle planimetrie allo stato di fatto dell’immobile.

L’indicazione dei dati catastali degli immobili è necessaria anche nella registrazione dei contratti di locazione o affitto di beni immobili.

	Imposta di registro e ipocatastale notificate entro 60 giorni


Nei casi in cui si evidenzi una maggiore imposta di registro o ipocatastale relativamente a quella versata per la registrazione di atti, l’Ufficio provvede alla notifica dell’avviso di liquidazione per il maggiore importo dovuto ad integrazione di quanto già versato entro 60 giorni (anziché 30) dalla presentazione del modello unico informatico.

	Operazioni intraUE


Nuove disposizioni sono previste in materia di operazioni commerciali intracomunitarie (art 27). In particolare si sottolinea che il semplice possesso della Partita Iva, non sarà più condizione sufficiente per i soggetti passivi per effettuare operazioni intraUE; pertanto:

· le nuove imprese intenzionate ad effettuare operazioni di acquisti e/o cessioni intracomunitarie debbano darne comunicazione nella dichiarazione di inizio attività.

Se entro 30 giorni l’ufficio non provvede a dare comunicazione del proprio assenso o diniego, dal 31° giorno il soggetto potrà effettuare operazioni intracomunitarie e sarà inserito nell’archivio VIES.
Si segnala che nella norma, attualmente, non sono previste disposizioni attinenti i soggetti già possessori di Partita Iva. Si può supporre che con il successivo provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, nel quale saranno stabiliti i criteri e le modalità di inclusione delle partite IVA nella banca dati dei soggetti passivi che effettuano operazioni intracomunitarie, verranno regolamentate anche le posizioni IVA già esistenti.
	Transfer price


All’art. 26 del D.l 78/2010 viene stabilito, in materia di “transfer price” e di adeguamento della medesima alla normativa nazionale alle direttive OCSE in materia di documentazione dei prezzi di trasferimento, che non saranno più applicate le sanzioni nei casi in cui dalla verifica derivi la rettifica del reddito per “transfer price” tra società consociate in gruppi internazionali, ma verrà applicata solo la maggior imposta con i relativi interessi, a condizione che sia fornita l’apposita documentazione (da individuare con un Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate) attestante la conformità al valore normale dei prezzi di trasferimento praticati.

	Riscossione ed accertamento


Al fine di ridurre i tempi di accertamenti ed i contenzioni vengono introdotte le seguenti misure (Art. 29):

· dal 1° luglio 2011 l’avviso di accertamento del Fisco diverrà direttamente titolo esecutivo all’atto della notifica al contribuente;

· decorsi 30 giorni dall’avviso di pagamento rimasto insoluto gli atti diventano esecutivi.

In merito alla transazione fiscale viene riconosciuta la possibilità della:
· dilazione IVA;
· dilazione delle ritenute operate e non versate.
Detta dilazione si intende revocata se i pagamenti non vengono effettuati nel termine dei 90 giorni dalla scadenza fissata.

	Contenzioso tributario


Si dispone, in materia di contenzioso tributario:

· il limite di 150 giorni per la sospensione della riscossione in giudizio (fino ad ora la sospensione era a tempo illimitato);

· contestualmente alla richiesta della sospensione l’udienza di trattazione della medesima deve essere fissato entro 30 giorni da detta richiesta
	Somme iscritte a ruolo: vietata la compensazione


Dal 1° gennaio 2011:

· i crediti relativi alle imposte erariali non potranno più essere compensati in presenza di ruoli erariali superiori a 1.500 Euro  per i quali è scaduto il termine di pagamento (art. 31).
Tuttavia viene riconosciuta la possibilità di provvedere al pagamento dei debiti erariali anche mediante compensazione dei crediti relativi alle stesse imposte.
	Consolidato fiscale


Per i soggetto che aderiscono al consolidato nazionale è disposto che (art. 31):

· per il soggetto consolidante e per ciascuna società consolidata è emesso un unico atto per l’accertamento dei redditi riferibili a detti soggetti, intendendosi i medesimi aventi responsabilità solidale;
· viene permesso di partecipare fin da subito alle fasi del processo invece di coinvolgere in tempi diversi i soggetti interessati, come avviene solitamente adesso. Per il perfezionamento dell’atto di adesione è sufficiente il versamento effettuato anche da uno solo dei predetti soggetti;
· è prevista la facoltà da parte della consolidante di richiedere, anche in caso di accertamento con adesione, che le perdite di periodo del consolidato non utilizzate possano essere scomputate in diminuzione dei maggiori imponibili accertati.
	Antiriciclaggio: black list e operazioni sospette


In arrivo una nuova black-list di Paesi in ragione del rischio riciclaggio o di finanziamento al terrorismo” che non consentono un adeguato scambio di informazioni anche in materia fiscale (art. 36).

Sempre in materia di Paesi black-list è previsto che le imprese che provengono da detti Paesi potranno partecipare agli appalti pubblici solo previa autorizzazione del Ministero dell’economia, con procedura che verrà individuata tramite apposito decreto dello stesso ministero.

In merito alle “operazioni sospette” viene chiarito che rappresenta un elemento di sospetto “il ricorso frequente o ingiustificato a operazioni in contante, anche se non in violazione dei limiti di cui all’articolo 49, e, in particolare, il prelievo o il versamento in contante con intermediari finanziari di importo pari o superiore a 15.000 euro”.
	Domiciliazione e notifica degli atti


L’art 38 del D.L 78/2010 dispone che nei casi in cui il contribuente intenda indicare il domicilio presso una persona o un ufficio del proprio Comune in casi di notificazione degli atti o degli avvisi, detto domicilio deve essere indicato con apposita comunicazione, non potrà più, pertanto, risultare dalla dichiarazione dei redditi.

	Notifica della cartella di pagamento tramite PEC


Assume validità la notifica della cartella di pagamento alla Pec del contribuente il cui indirizzo potrà essere desunto dagli elenchi previsti per legge.

	Reddito da lavoro dipendente


L’Agenzia delle entrate effettuerà specifici controlli nei confronti dei soggetti che risultano aver

percepito redditi di lavoro dipendente ed assimilato ma non hanno provveduto alla presentazione della relativa denuncia dei redditi. I controlli partiranno nei confronti dei contribuenti per i quali risultano versati i contributi Inps e non risultano effettuate le ritenute.

	Reddito da pensione


Per i percettori di reddito da pensione pari o inferiori a 18.000 €, è stabilito che:

· le imposte dovute in sede di conguaglio di fine anno, se di importo superiore a € 100, sono prelevate in un numero massimo di 11 rate, senza interessi, a partire dal mese successivo a quello in cui è effettuato il conguaglio e non oltre quello relativamente al quale le ritenute sono versate nel mese di dicembre;

· può essere richiesto all’ente che corrisponde tale reddito di trattenere l’importo del canone RAI in un numero massimo di 11 rate, senza interessi, a partire dal mese di gennaio e non oltre quello relativamente al quale le ritenute sono versate nel mese di dicembre. La richiesta deve essere presentata entro il 15 novembre  dell’anno precedente a quello cui si riferisce l’abbonamento RAI.

Può essere richiesta la medesime modalità di trattenuta mensile anche relativamente ad altri tributi.

	Quadro RW: casi di esclusione


La compilazione del quadro RW del modello Unico persone Fisiche si intende esclusa per i seguenti soggetti:

1) persone fisiche che prestano lavoro all’estero per lo Stato italiano, per una sua suddivisione politica o amministrativa o per un suo Ente locale;

2) persone fisiche che lavorano all’estero presso organizzazioni internazionali cui aderisce l’Italia, la cui residenza fiscale in Italia è determinata in base ad accordi internazionali ratificati;

3) ai soggetti residenti in Italia che prestano l’attività lavorativa in via continuativa all’estero in zone di frontiera e in altri Stati limitrofi (c.d. “transfrontalieri”), con riguardo agli investimenti e alle attività estere di natura finanziaria detenute nello Stato di svolgimento dell’attività lavorativa stessa.

Per i soggetti di cui ai punti 1) e 2) l’esonero si applica limitatamente al periodo in cui l’attività lavorativa è svolta all’estero.

	Abruzzo: sospensione adempimenti fiscali


Prevista per i seguenti soggetti:

· titolari di reddito d’impresa/lavoro autonomo;

· volume d’affari inferiore a 200.000 €;
· danneggiati dal sisma che ha colpito l’Abruzzo in data 06.04.2009;
la sospensione fino al 15.12.2010:

· degli adempimenti e dei versamenti tributari. La sospensione non riguarda le ritenute da operare su redditi diversi da quelli d’impresa / di lavoro autonomo;

· relativamente ai contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi INAIL.

Non è previsto il rimborso di quanto già versato.

	Incentivati gli investimenti esteri


E’ prevista la possibilità per le imprese estere comunitarie che scelgano di avviare una nuovo attività in Italia di optare per il regime tributario:

· vigente nel nostro Paese;

· alternativamente per quello vigente in uno degli Stati membri UE.

Detta scelta riguarderà anche il regime tributario a cui sono sottoposti dipendenti e collaboratori.

	Reti di imprese


Sono attribuiti vantaggi fiscali, amministrativi e finanziari e possibilità di stipulare convenzioni con l’ABI alle aziende appartenenti alle future reti di imprese riconosciute.
	Agevolazioni Irap


Le regioni del Mezzogiorno Abruzzo, Basilicata, Campania, Calabria, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna:

· potranno ridurre l’Irap fino ad azzerarla per le imprese start-up.

	Rientro cervelli all’estero


Al fine di favorire il rientro in Italia di docenti e ricercatori all’estero è prevista la seguente agevolazione, a decorrere dal 01.01.2011:

· esclusione dalla formazione del reddito di lavoro dipendente / autonomo ai fini IRPEF nonché dalla formazione del valore della produzione ai fini IRAP, relativamente al 90% degli emolumenti percepiti. Detta agevolazione è applicabile nel periodo d’imposta in cui il ricercatore diventa residente in Italia e nei 2 successivi.

Possono fruire della disposizioni in oggetto i seguenti docenti e ricercatori:

· in possesso di titolo di studio universitario o equiparato;

· non occasionalmente residenti all’estero;

· che hanno svolto documentata attività di ricerca o docenza all’estero presso centri di ricerca pubblici o privati o Università per almeno 2 anni continuativi e che al 31.5.2010 ed entro 5 anni successivi rientrano in Italia per svolgere la propria attività, ivi acquisendo la residenza fiscale.
	Agevolazioni aziende in crisi: prededucibilità dei finanziamenti e sospensione azioni esecutive


Per le aziende che si trovano a gestire situazioni di crisi sarà possibile dedurre anticipatamente i finanziamenti erogati in attuazione degli accordi (concordatari o di ristrutturazione dei debiti), e i finanziamenti-ponte concessi ed erogati dagli intermediari nella fase precedente il deposito delle domande di ammissione alla procedura di concordato preventivo.

Inoltre, per le aziende in ristrutturazione, è prevista la sospensione delle azioni esecutive e cautelari in corso, oltre all’esonero dalla responsabilità per bancarotta.

	Premi di produttività


Per i premi produttività (art. 2, comma 1, lett. c), DL n. 93/2008) la manovra correttiva ha previsto:

· innalzamento a 40.000 del limite reddituale dei dipendenti (prima fissato a 35.000 €);

· correlazione del premio produttività anche ad andamento economico ed utili d’impresa, oltre che a redditività ed efficienza.

	Acconti Irpef 2011 e 2012


Segnaliamo, infine, una disposizione che andrà ad incidere su quanto dovuto a titolo di imposte per i successivi periodi d’imposta 2011 e 2012: differimento del versamento dell’acconto Irpef. Tale disposizione NON opera relativamente all’acconto Irpef 2010 che deve essere regolarmente versato entro il 16.06.2010, ovvero entro il 16.07.2010.
Si invitano i signori cliente a valutare con attenzione le disposizioni introdotte dalla manovra e a chiedere indicazioni allo Studio indicazioni per le questioni di specifico interesse.
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